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Art. 43 NTA - La rete dei beni culturali è un sistema interconnesso di luoghi e manufatti
espressivi di identità, il cui carattere deriva dalle interrelazioni fra fattori umani e territorio, di
cui salvaguardare la consistenza materiale e visibile e le relazioni di contesto.





Ricognizione banche dati beni culturali a scala
regionale e provvedimenti Ministeriali

Il dato dei beni culturali è un dato di PPR nel quale confluiscono, anche con importanti correzioni, non solo i dati ERPAC ma i
dati di MiBAC, IRVV, Istituto nazionale castelli, Consorzio per la salvaguardia dei castelli, segnalatore on-line.

2700 beni rilevati
3700 areali catastali disegnati (provvedimenti di tutela monumentale)
480 provvedimenti di tutela monumentali indagati



WEBGIS – LE RETI RELATIVE ALLA PARTE STRATEGICA DI PIANO
QUADRO CONOSCITIVO e PARTE STRATEGICA







ELABORATI DI PIANO
schede di rete - RETE DEI BENI CULTURALI

RETE
1 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETA’ PREISTORICA E PROTOSTORICA

2 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETÀ ROMANA E LORO COMPONENTI TERRITORIALI
Tessuti urbani e loro componenti; Complessi insediativi; Ville e altre strutture abitative; Evidenze funerarie;
Luoghi di culto; Elementi di pianificazione territoriale; Complessi produttivi (fornaci, cave, miniere);
Infrastrutture viarie; Infrastrutture idriche;

3 RETE DEGLI INSEDIAMENTI

4 RETE DELLE TESTIMONIANZE DI ETA’MEDIEVALE

5 RETE DEI SITI SPIRITUALI E DELL’ARCHITETTURA RELIGIOSA (dal IV sec. in poi  )

6 RETE DELLE FORTIFICAZIONI (CASTELLO, STRUTTURA/E FORTIFICATA/E FORTIFICAZIONI, TORRI ,
INSEDIAMENTI FORTIFICATI, CASTRUM )

7 RETE DELLE VILLE VENETE

8 RETE DELL’ETA’MODERNA E CONTEMPORANEA





ADEGUAMENTO: BENI PUNTUALI E SISTEMI  TERRITORIALI  COMPLESSI

Art. 43 – comma 6 NTA
qualità del bene in rapporto al contesto
di giacenza:
a) Livello 1: elementi puntuali che non necessitano di specifica tutela paesaggistica, o
il cui eventuale provvedimento di tutela– emesso ai sensi della Parte II del Codice – non
necessita di essere ampliato. Gli strumenti di pianificazione, urbanistica e territoriale
individuano gli ulteriori edifici di rilevanza storico culturale presenti nel territorio
considerato;

b) Livello 2: elementi puntuali o immobili, tutelati ai sensi
della Parte II del Codice – che necessitano di ulteriore
tutela paesaggistica, ovvero immobili o complessi di immobili
senza provvedimento di tutela ma di interesse paesaggistico:
per tali beni gli strumenti di pianificazione, urbanistica e
territoriale recepiscono il bene e ne individuano e delimitano il
contesto utile a garantirne la tutela paesaggistica;

c) Livello 3: immobili o complessi di immobili di alto valore
storico culturale (complessi o sistemi) per i quali esiste
una forte relazione tra il bene e il contesto di giacenza che
il PPR riconosce, individua e delimita, definendone
specifiche misure di salvaguardia ed utilizzazione, ai sensi
dell’articolo 40;

d) Livello 4: immobili o complessi di immobili di alto valore
storico culturale e identitario: poli di alto valore simbolico ai
sensi del comma 5, e Siti Unesco, di cui all’articolo 18.



Art. 40 NTA
(Ulteriori contesti riferiti alla rete dei beni culturali)

1. Il PPR riconosce e individua i seguenti ulteriori contesti riferiti
alla rete dei beni culturali di cui all’articolo 43, rappresentati nella
cartografia 1:50.000 “Parte Strategica – reti”:

a. beni immobili o complessi di immobili di alto valore storico
culturale di cui all’articolo 43, comma 6, lettera c) (livello 3) ;

b. immobili o complessi di immobili di alto valore storico culturale
e identitario riconosciuti quali poli di alto valore simbolico ai
sensi dell’articolo 43, comma 7, lettera d);

c. siti Unesco, di cui all’articolo 18.

ADEGUAMENTO: BENI PUNTUALI E SISTEMI  TERRITORIALI  COMPLESSI





Palazzo Micoli – Silvella – San Vito di Fagagna





Art. 40 NTA - Ulteriori contesti riferiti alla rete dei beni culturali
Misure di salvaguardia e di utilizzazione

ADEGUAMENTO: BENI PUNTUALI E SISTEMI  TERRITORIALI  COMPLESSI

Non sono ammissibili:
nuova realizzazione di infrastrutture , nuove zone produttive, nuove cave e miniere a cielo aperto,
Interventi che pregiudichino in maniera irreversibile la percezione visiva delle emergenze storico
culturali e del contesto di giacenza;
Interventi o opere che determinino una riduzione dello stato di conservazione e di fruizione del bene
e del suo contesto di giacenza;

Sono ammissibili con condizione:
Interventi di restauro, recupero e riuso, Interventi finalizzati all’eliminazione degli elementi detrattori
Interventi finalizzati a definire tutele di tipo percettivo, Interventi di ampliamento di nuove zone
produttive all’esterno del contesto purché vengano salvaguardata la qualità visiva in presenza di
particolari qualità sceniche e panoramiche, e il mantenimento dei coni ottici e delle vedute;
Interventi necessari alla salvaguardia ed al recupero della visibilità complessiva del bene storico
culturale e del suo contesto di giacenza, (coni ottici, visuali da salvaguardare e previsione di idonee
schermature, schermature arboree e vegetazionali);
Interventi volti a favorire la fruizione del bene da parte del pubblico, (aree verdi attrezzate e di
percorsi ciclo-pedonali) Realizzazione di strutture facilmente rimovibili.

Gli strumenti di pianificazione urbanistica e territoriale individuano le aree di interferenza visiva
all’esterno dell’ulteriore contesto, e per tali aree definiscono la disciplina d’uso atta alla salvaguardia
dei coni ottici e delle vedute ed al miglioramento della qualità percettiva complessiva del bene storico
culturale e del suo contesto di giacenza.





Cividale del Friuli





Elaborazione Zuliani M. - Dati Triches A. – Oriolo F.



Elaborazione Zuliani M. - Dati Triches A. – Oriolo F.









Centuriazione e ville a sud di Tricesimo e provvedimento di tutela monumentale del Compendio di Fontanabona


